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Manovre 
monetarie 

dei petrolieri 
per ottenerci 

rincari ? 
L'AUMENTO MEDIO DEI 
PREZZI AL CONSUMO 
NEL 1975 E' STATO DEL 

17 PER CENTO 

1 petrolieri operanti in Ita
lia insistono perchè i prezzi 
della benzina e dei prodotti 
petroliferi aumentino entro 
pochissimi giorni tsl conti
nua a parlare di 50 lire al li
tro per la super) in relazio
ne al fatto che la svalutazio
ne della lira rispetto al dolla
ro comporterebbe maggiori 
speee per l'acquisto del greg
gio. Secondo il presidente del
l'Unione petrolifera Theodoli 
l 'aumento del greggio si ag
girerebbe sulle 12 mila e 700 
lire alla tonnellata. Di con-
teguenza non si potrebbe 
aspet tare la normale scaden
za per l 'accertamento dei co
sti. prevista per la fine di 
febbraio, ma la decisione di 
un congruo rincaro dei pro

dotti petroliferi dovrebbe aver 
luogo al massimo « entro una 
decina di giorni ;>. 

A quanto si apprende, tut
tavia, negli ambienti del CIP 
non si sarebbe disposti a 
prendere in considerazione la 
richiesta dei petrolieri, alme
no fino a quando il mercato 
dei cambi monetari non si 
tiara stabilizzato. Ma la noti
zia più rilevante, al riguar
do, e quella, diffusa ieri da 
fonti di agenzia, secondo la 
quale le società petrolifere 
avrehbero effettuato « acqui
sti preventivi di dollari per 
contenere l 'aumento dei loro 
costi (di greggio) ». mentre i 
pae. i fornitori di petrolio 
avrebbero continuato a riser
vare prezzi speciali al propri 
clienti abituali anche duran
te 11 terremoto monetario e 
avrebbero anche accordato 
agli etessi clienti un paga
mento del greggio fortemente 
dilazionato. 

Oltretutto va rilevato che 
se le cose s tanno in questo 
modo, se cioè i petrolieri han-
effettivamente acquistato dol
lari in anticipo sulla bulera 
della lira, vuol dire che ave
vano previsto la svalutazione. 
II che apre un capitolo in
quietante anche e proprio per 
quanto riguarda le manovre 
di cui è s ta ta vittima la no
s t ra moneta e richiede, quin
di, indagini e accertamenti ri
gorosi. 

PREZZI: il notiziario Is tat ha 
fornito ieri il quadro comples
sivo dell 'andamento dei prez
zi sia al consumo che all'In
grosso nel corso del "75. Per 
1 prezzi al consumo, nella me
dia dei dodici mesi dell'an
no. l 'aumento dell'indice ge
nerale rispetto alla corrispon
dente media del '74 è risulta
to pari al 17.0%. Il notiziario 
I s t a t mette in risalto la pro
gressiva riduzione da gen
naio a dicembre del '75 del 
tasso medio annuo di aumen
to del prezzi che è sceso dal 
24.1TÓ di gennaio a 11.210 di 
dicembre. Ma se questa pro
gressiva riduzione vi è s ta ta . 
il fatto che a dicembre l'in
dice continuasse ad essere 
superiore al 10"b conferma 
che le tensioni inflazionisti
che hanno continuato .nono
s tante tutto, a percorrere il 
nostro sistema economico an
che se si era e si è in presen
za di una fase gravemente 
recessiva. 

Rispetto all'indice generale 
aumenti più consistenti si so
no avuti nel settore dei beni 
alimentari <un aumento del 
181Ì, del '75 sul '74); per le 
famiglie di operai e di impie
gati l'indice di aumento per 
gli alimentari è s ta to addirit
tura più alto (pari al 18,4<"ì) 
rispetto all'indice alimentare 
generale. Sempre nel settore 
alimentare, tra i più alti in
dici di aumento va segnala
to quello della carne (nel '75 
più 22.0%); segue l'olio (più 
21.7'o>. 

L'inflazione è costata di 
più alle famiglie di operai 
ed impiegati ed infatti men
tre nella media dei dodici 
mesi, del '73. come si è vi
sto. l'indice generale di au
mento è stato del 17.01». per 
gli operai ed impiegati questo 
indice è stato del 17.2%. 

Per quanto riguarda i prez
zi all'ingrosso, essi sono au
menta t i in Italia deH'8.6°o nel 
'75 rispetto al *74. Lo scarto 
che si registra t ra questo in
dice di aumento dei prezzi 
all'ingrosso e l'indice, ben più 
alto, di aumento dei prezzi 
al consumo s ta a significare 
una cosa molto ben precisa: 
nel corso dei "75 i prezzi 
delle materie prime sui mer
cati intemazionali sono ribas
sati o comunque sono rima
sti stazionari. Ma questo ri
basso. o perlomeno questa si
tuazione stazionaria, non han
n o impedito che i prezzi al 
consumo, nel nostro paese. 
aumentassero lo stesso. In so
stanza, quelle stessa imprese 
che. a cominciare da quelle 
petrolifere, acquistavano a 
prezzi ridotti sul mercato In
ternazionale si sono ben guar
da t e dal rinunciare ai van
taggi che derivavano loro dal
la spinta inflazionistica esi-
ytrnte nel paese ed al cui 
permanere hanno contribui
to. Si può fare un solo esem
pio e relativo alla benzina : 
nelle scorse sett imane, sui 
mercati di Genova una ton
nellata di benzina suoer è 
s ta ta Quotata 131 dollari. Cal
colato 11 dollaro a 760 lire, una 
tonnellata d< benzina viene a 
costare 99.560 lire (e questo 
prezzo comprende sia le 
materie prime, che la raf
finazione che il profitto delle 
raffinerie). Eopure. nonostan
te il CIP già riconosca un 
prezzo di 155.365 lire a ton
nellata. i petrolieri, come 
si e detto al l ' inaio s tanno fa
cendo pressioni per un au
mento del prezzi. E il mini
stro della Industria Donat 
Catt in ha annunciato che al 
CIP pervengono continue ri
chieste di aggiornamento di 
listini. 

Entro lunedì un nuovo incontro al ministero dell'Industria 

Per la Innocenti ha preso corpo 
la possibilità di una soluzione 

La Gcpi e l'industriale De Tomaso rileverebbero la fabbrica di Lambrate — Cambia proprietà la 
Orsi Mangelli — Le proposte avanzate da una industria di Verona per le Snialterie di Bassano 

Per l'occupazione oggi 
in sciopero l'Abruzzo 

Al centro dello sciopero re
gionale proclamato dalla fe
derazione abruzzese CGIL-
CISL-UIL e della manifesta
zione che si terrà oggi a 
l'Aquila ove si concentreran
no alla Fontana luminosa 1 
lavoratori provenienti da tut
ta la legione, ci sono due 
questioni di fondo su cui, in 
questi giorni, si sta misuran
do il movimento sindacale 
abruzzese: il varo da parte 
del futuro governo di un pia
no di investimenti per garan
tire e incrementare la occu
pazione; 11 superamento di 
ingiustificati e gravi ritardi 
della Giunta regionale abruz
zese nella attuazione dell'ac
cordo programmatico delle 
forze regionaliste dell'Abruz
zo, che fa proprie le richie
ste del movimento sindacale. 

La gravità della situazione 
in Abruzzo si esprime nei 
seguenti dat i : cinquantamila 
disoccupati, quindicimila ope
rai in cassa integrazione e 
17 mila emigrati rientrati . Ciò 
impone alla Giunta regiona
le, come richiesto dai Sinda
cati. un piano di emergenza. 
che consenta l'utilizzo dei re
sidui passivi e delle disponi
bilità di bilancio della Re
gione per la produzione e l'oc
cupazione (ventotto miliardi). 
il coordinamento delle di

sponibilità di investimento 
proveniente dalle leggi con
giunturali e di altri settori 
di intervento produttivo ed 
essenziale (edilizia sociale, 
infrastrut ture civili, agricol
tura, servizi collettivi), che 
per l'Abruzzo ammontano a 
circa 320 miliardi, un rappor
to nuovo con il governo cen
trale e gli enti locali sul ter
reno del decentramento della 
att ività e degli indirizzi di 
programmazione e di direzio 
ne da parte dei poteri pub
blici. 

In questo senso i sindacati 
hanno chiesto alla Giunta di 
affermare il proprio ruolo di 
coordinamento degli interven
ti produttivi stabilendo un 
rapporto positivo con il go
verno, la GEPI, la Montedi-
son e le Partecipazioni stata
li operanti in Abruzzo, pun
tando all 'allargamento della 
occupazione in direzione di 
settori fondamentali quali la 

! agricoltura, l 'elettronica e la 
! chimica secondarla e fine. 

Alla manifestazione che si 
svolgerà in Piazza Palazzo. 
dopo il corteo per le vie della 
città, parlerà il segretario del
la Federazione unitaria, Ra
venna. 

NELLA FOTO: Un'Immagi
ne di una recente manifesta
zione per l'occupazione. 

Dopo due giornate di intensi e contrastati confronti 

^RILCONTRATÌODEGLI EDILI 
TRATTATIVA SEMPRE DIFFICILE 

1 . • : 

Chiusure del padronato sui problemi del salario - L'esame della parte norma
tiva -1 lavori del Direttivo della FLM - Presentata la piattaforma dei bancari 
La t ra t ta t iva per il nuovo 

contrat to degli edili è conti
nua ta nella giornata di ieri 
con notevoli difficoltà. Alcu
ni passi in avanti sarebbero 
comunque stati fatti su al
cuni dei punti di carat tere 
normativo presi In esame, an
che se da par te dell'Ance 
(imprenditori privati) e Jei-
l 'Intersind (aziende pubb'i-
che) non sono mancati im
provvisi irrigidimenti e ri
pensamenti e una sostanziale 
tendenza a temporeggiare. 

Accantonato temporanea
mente il problema «sa lar io» 
sul quale le delegazioni pa
dronali avevano determinato 
una situazione di rot tura, si 
è passati ieri all 'esame di 
cinque punti della par te nor
mativa: inquadramento uni
co, mensilizzazione, organiz
zazione del lavoro, malat t ie 
e infortuni, ferie. Su queste 
parti l'Ance e l 'Intersind si 
erano impegnate ad una trat
tativa di merito che consen
tisse di giungere ad una de
finizione. E su tut t i e cinque 
i punti oggetto del confronto 
di ieri i sindacati hanno for
nito le precisazioni richieste. 

La delegazione sindacale. 
di fronte all 'at teggiamento 
assunto dal padronato su al
cuni dei punti, alle riserve e 
alle controproposte emerse. 
ha indicato la possibilità di 
stendere una proposta con
clusiva. almeno per quanto 
riguarda la malat t ia , gli in
fortuni e le ferie, punti sui 
quali sarebbe possibile arri
vare ad un sostanziale ac
cordo e di r imandare inve
ce ad una commissione ri
s t re t ta l 'approfondimento de
gli altri punti . Ma da par te 
padronale non è ancora ve
nuta una risposta positiva in 
tal senso. 
Uno degli scogli maggiori. 

comunque, continua a rima
nere quello della definizione 
dei miglioramenti economici 
che i sindacati hanno fissato 
m trentamila lire uguali per 
tutti . Lo ha ribadito la dele
gazione delia FLC. respineen-
do recisamente le proposte 
del padronato di aumenti con
tenuti da contrat tarci ogni di-
ciotto mesi. 

METALMECCANICI — Nella 
giornata di ien sono prose
guiti ì lavori del Direttivo 
della Federazione unitaria dei 
metalmeccanici che era s ta to 
aperto dalla relazione tenu
ta da Fernex a nome della, 
segreteria. Il dibatt i to ha toc
cato in modo particolare le 
questioni relative alla forma
zione del nuovo governo en
t rando nel merito dello sche
ma di programma illustrato 
da Moro ai sindacati . 

E' s ta to confermato il giu
dizio dato nella relazione di 
Fernex relativo in primo luo
go alla ristrettezza della ba
se politica che sorregge il 
governo e alla limitatezza 
delle possibilità reali di ve
dere realizzate le scelte che 
sono richieste dalla gravità 
della crisi. Per quello che ri
guarda le indicazioni circa lo 
scaglionamento degli aumen
ti salariali contenute nello 
schema di programma, nel 
dibatt i to e s ta ta ribadita la 
posizione negativa della FLM. 

Si è discusso, in s tret to 
collegamento, con i problemi 
della lotta per l'occupazione, 
dello s ta to delle vertenze con

t ra t tual i decidendo un raffor
zamento della Iniziativa per 
arr ivare a soluzioni rapide e 
positive. Le conclusioni del 
Direttivo saranno rese note 
oggi. 

BANCARI — La consultazio
ne dei bancari sulla piatta
forma contrat tuale si è con
clusa con l'approvazione a 
larga maggioranza delle ipo
tesi elaborate dalla Federa
zione uni tar ia cui aderiscono 
FIDAC CGIL. FIB CISL. UIB 
-UIL, FALCRI e FABI. La 
FLB ha inviato le proposte 
alla controparte chiedendo 
che la t ra t ta t iva abbia inizio 
entro la fine di questo me
se. In una nota, la FLB ri
chiama i motivi generali del
la vertenza, la cui piattafor
ma si apre con la richiesta di 

estensione del contra t to na
zionale a tu t te le aziende fi
nanziarie, comprese le parte
cipazioni statali . In questo 
quadro particolare rilievo ha 
la riforma della esazione del
le imposte con la soppressio
ne della speculazione priva
ta definita « obbiettivo irri
nunciabile da perseguirsi con 
sempre maggiore incisività » 
dalla categoria. 

In tema di politica credi
tizia il comitato direttivo del
la FLB rileva con soddisfa
zione la crescente sensibiliz
zazione che va determinando
si nel paese a t torno a questo 
tema da lungo tempo segna
lato dalle organizzazioni sin
dacali della categoria. 

La decisione assunta dalla 
Federazione CGIL CISL-UIL 
di promuovere entro marzo 

una conferenza nazionale sul 
credito allo scopo di identifi
care una linea di pressione 
nell 'interesse dei lavoratori e 
del paese, è destinata a de
terminare il coinvolgimento 
dell'intero movimento nell'a
zione tesa a rivendicare, t ra 
l'altro, una più giusta politi
ca dei tassi, la selettività 
nell'erogazione del credito, il 
blocco alla fuga dei capitali 
canalizzata a t t raverso il si
stema bancario ed una gestio
ne delle aziende di credito 
assai più t rasparente . 
Il direttivo della FLB ritie

ne che la vicenda contrattua
le dei bancari e degli esatto
riali dovrà essere vissuta in 
pieno raccordo con le ver
tenze delle al tre categorie im
pegnate nei rinnovi contrat
tuali. 

Ferrovie: gravi 
ritardi nel piano 
dei 2.000 miliardi 

Discusso al Senato 
il rifinanziamento 

della GEPI 
II comitato centrale del SFI CGIL denun

cia in una nota la preoccupante « lentez
za con cui le ferrovie dello Sta to impie
gano i finanziamenti del piano straordina
rio dei due mila miliardi ». Il problema e 
stato oggetto di un incontro fra il sinda
cato. la federazione lavoratori del t rasporto 
della CGIL (FIST) e i rappresentanti de
gli edili e dei metalmeccanici. 

Si è fra l'altro rilevato che « l 'aumento 
dei residui passivi oltre a vanificare gran 
parte della realizzazione delle opere previ
ste ed emarginare ancora di più le ferro
vie dello S ta to dallo sviluppo economico del 
paese, rischia di pregiudicare la stessa co
struzione del nuovo piano ferroviario che 
il governo, per legge, è impegnato a pre
sentare in par lamento entro il 31 di
cembre >. 

Il SFI mentre chiama i lavoratori a dar 
vita ad un movimento che " costringa il 
governo e l'azienda a r ispettare gli impe 
gni » sottolinea la necessita di « realizzare. 
«il!re a nuovi investimenti, le grandi opere 
pubbliche produttive t :a tempo già finan
ziate. tra le quali la costruzione dello t re 
officine deila FS delia Campania, della Ba
silicata e della Calabria. Una necessità 
tanto più urgente in quanto i piani delle 
FS prevedono con l 'entrata in vigore dello 
orano estivo un ulteriore ridimensionamen 
to dei servizi a causa della situazione de
gli impianti e della limitatezza dei mezzi ». 

Al Senato. !e commissioni Industria e 
Lavoro hanno ieri espresso il loro parere 
consultivo sul decreto che stanzia 10 mi
liardi per la GEPI. sul quale oggi si pro
nuncerà la commissione Bilancio che ha 
il provvedimento al suo esame referente. 

Col finanziamento delia GEPI. com'è 
noto, si provvede alla adozione di « inter
venti urgenti in favore di lavoratori di 
aziende in particolari condizioni », cioè si 
assicura la Cassa integrazione a operai e 
impiegati di imprese estere o multinazio 
nali nelle quali sono in corso la liquida 
zione e licenziamenti. Sarà il CIPE ad in
dicare le aziende interessate al decreto. 

I senatori comunisti si sono astenuti sul 
parere. Il provvedimento — ha detto il 
compagno Bertone alla commissione sud 
detta - era un a t to obbligato, considerato 
II punto cui era giunta la situazione, con 
« licenziamenti in corso. Es?o non è idoneo 
ad affrontare il problema ne*, suo com 
plesso. Con tale intervento, infatti, non -i 
risolve il problema della occupazione, ne 
quello della riorganizzazione e r ipresi prò 
dutt.va delio aziènde né quel'o relativo a! e 
eventuali att ività sostitutive. Inoltre, con 
le norme prestabilite, si rischia di andare 
avanti per mesi prima che il provvedi 
mento dia ì suoi effetti 

Critiche e riserve, nonché proposte di 
modifica del decreto sono \ enu te anche dai 
gruppi democristiano, socialista e repub 
b'.icano. 

L'Espresso deforma la linea del PCI sulla chimica 

Non ci riguardano 
Sarebbe stato preferibile (e 

la correttezza di informazio
ne ovviamente lo avrebbe to' 
luto) che il settimanale lo 
Espresso prima di scrivere su 
quelle che arbi trar iamente ri-
tiene siano le posizioni del 
PCI sulla chimica si fosse in
formato su quelle che sono 
realmente le posizioni del 
PCI sulla chimica. Ma quan
do si intende la politica co
me colpt di scena, deteriori 
personalismi, intrallazzi da 
corridoio e non si guarda al
la realtà vera delle cose, qua
si che tutto il mondo te tut
ti i parliti) funzionassero 
come funziona la De, non si 
può che incorrere m infortu-

| ni così gravi come questo. 
Allora ripetiamo quanto è 

stato detto dal PCI al conte
gno della chimica a Milano: 
il PCI non fa la guerra a nes
sun gruppo chimico, mette in
vece sotto accusa il modo 
tn cui è stata gestita e con
tinua ad estere gestita la chi
mica m Italia; chiede che m 
Parlamento si discuta della 
struttura proprietaria, delle 
esposizioni finanziane e delle 
prospettive della SIR per trar
ne tutte le necessarie con
seguenze: chiede che sia ri
conosciuta, e se ne traggano 
le dovute conseguenze, la pre
senza pubblica determinante 

i nella Montedison, 

Anzi, a proposito della 
Montedison, e l'Espresso fa 
finta di ignorarlo, il PCI ha 
ribadito la sua proposta di un 
ente di gestione che raccolga 
tutte le partecipazioni pub
bliche presenti nel gruppo di 
Foro Bonaparte. Sempre a 
Milano il PCI si è detto net
tamente contrario sia alla fi
nanziaria chimica che all'en
te chimico e ha insistito sul
la necessità di coordinare :n 
sede pubblica quello che nel
la chimica è già pubblico. 
Quindi le presunte collusioni 
con le proposte del ministro 
Bisagha non solo non esi
stono ma assolutamente non 
ci riguardano. 

SI dellviea una possibilità 
di soluzione per la vertenza 
Leylano - Innocenti. L'ipotesi 
— da verificare nei prossi
mi giorni — è scaturita ieri 
nel corso dell 'incontro avuto 
dalle Federazioni nazionale e 

provinciale CGIL - CISL - UIL 
dalla FLM e dal Consiglio 
di fabbrica di Lambrate con 
i ministri dell 'Industria. Do
nat Cattin e del Lavoro. To-
ixw. 

Nel corso della riunione, 
sveltasi presso il ministero 
dell 'Industria, Donat Catt .n 
— come afferma un comu
nicato dei sindacati — ha pre-
puntato una « ipotesi risolu
tiva tìe'la vertenza che pie-
vede la garanzia dell'occupa-
zimie per l'insieme tU'i lavo
ratoli della Innocenti Let
tami, dell'attività indotta e 
Clelia relè commerciale >\ 

La proposta del ministro sa
rà definita in un incontro ri 
solutivo che avverrà entro 
lunedi 16. Per questa matti
na alle t». intanto, è convoca
to il Consiglio di Fabbrica di 
Lambrate. 

Gli aspetti dell'« ipotesi ri
solutiva » presentata da Do
nat Cattin da verificare sono 
di natura organizzativa, fi
nanziaria e operativa per il 
reimpiego totale dei lavorato
ri. La nuova società che si 
sostituirebbe alla Innocen
ti sarebbe composta dalla Gè-
pi, dall 'industriale De Toma
so e dalla stessa Leyland. 
La nuova società costruireb
be 120.000 Mini per tre anni 
(40 mila all 'anno), e moto
ciclette per avviare, quindi. 
la costruzione di furgoncini di 
piccola cilindrata. 

All'incontro al ministero 
erano presenti per la Fe
derazione nazionale CGIL -
CISL - UIL Giovannini. Car-
niti e Ravenna. 

Sempre al ministero della 
Industria si è discussa ieri 
mat t ina la questione della 
Orsi Mangelli. Nel corso del
l 'incontro è stato comunicato 
che l'azienda (con fabbriche 
in Romagna e nelle Marche) 
cambia di proprietà passando 
all'avvocato Carlo Gotti Por-
cinari, amministratore dele
gato de « n Giornale d'Ita
lia » e legato da vincoli di 
parentela al petroliere Mon
ti. Il superamento delle re
sidue difficoltà per il pas
saggio di proprietà — ha det
to il presidente della Re
gione Emilia-Romagna, com
pagno Fanti , in una comuni
cazione al consiglio — è sta
to possibile grazie ad un in
timo intervento risolutivo dei-
la Regione e dell 'ERVERT 

La nuova proprietà — in
forma una nota stampa del 
ministero — si è impegnata 
alla prosecuzione dell 'attività 
produttiva nel complesso de
gli stabilimenti, mantenendo 
l 'attuai? occupazione ed a 
presentare piani di ristruttu
razione. at traverso i quali. 
con agevolazioni di legge. 
dovrebbe essere consentite la 
riattivazione dello stabilimen
to OMSA di Fermo. Alla riu
nione con Donat Cattin era
no presenti, oltre alle orga
nizzazioni sindacali, i parla
mentari romagnoli e marchi
giani. i! presidente della Re
gione Marche. Ciaffi. l'asses
sore regionale Righi, i sin
daci di Forlì. Satanassi e di 
Faenza. Lombardi, l'assesso
re comunale di Fermo, C:-
sbani. 

Un nuovo incontro si svol
gerà nei prossimi g.orni per 
esaminare alcune questioni 
tecniche e soprat tut to i pio 
blemi del settore delle fibre 
sintetiche e artificiali. 

Domani il ministro dell'In
dustria Donat Cattin si in
contrerà con la G.unta re
gionale del Veneto e con ì 
rappresentanti sindaca!:, JKT 
la vertenza delle Smal tene ve 
note di B a c a n o del Grappa. 
Da circa due mr-^i i 1300 
operai, che anche .cri han
no dato vita ad una mani
festazione sottolineano la ur
gente necessita di r.solvere 
la crisi della fabbrica, va
cuando a t ten tamente tut te le 
proposte ftu! tappeto. 

Nella riunione di domani 
a Roma ai dovrebbe d-scuu--
re della possibilità d: inter
vento della GEPI . tosi come 
h m n o ch.esto i laverator. e 
su alcune preposte recente
mente avanzate ó.i sine-).-. 
privati e da ditte per rile
var? la fabbrica con la ri 
ch'està di finanz amento riil 
lo Stato. 

Uni delle ultime propone 
è - t a ' a avanzata proprio in 
questi giorni dalla Ferro, i 
di Verona iindus.tra di r -
scaldarr.ento». che ha fat 
to pervenire al mi:r.s«ro uà 
piano di ristrutturazione p_r 
le Smaltene. In sostanzi la 
Fcrro'.i prevederebbe la c o 
s t t u z . c n e di una nuova JO-
e età olia qaale verrebbe ce
duto l'intero pacchetto dell-i 
stessa Ferroli istab.hmenti a 
S i n Bonifacio ed Alano di 
P.-ave». Il cap.taie de'la nuo
v i società dovrebb? essere 
torm ito per il 50 per cento 
da un prestito dello Stato d ì 
restituire entro d.eci anni e 
da un eguale importo m con 
tant i da parte di enti pub 
blici (Partecipazioni statali» 
con l'impegno di riscattare 
t.i'e importo entro un limite 
di tempo fifsato. 

Nel piano di r .strutturiz.o-
ne è prevista una serie di o-
porazioni industriali - com
merciali programmate a i. 
vello di gruppo. Con queste 
proposte la di t ta di San R-> 
nifacio si impegna a r .struitu 
rare nel tempo di due anni 
lo stabilimento di Bassano. 
garantendo, ad operazione ul
t imata l'occupazione di 12fK> 
dipendenti sui 1300 attualmen
te In forz*. 

Riunione straordinaria del Consiglio comunale 

Avola protesta unita 
contro l'arresto del 
dirigente sindacale 

Sarà lanciata una petizione popolare per ottenere la scarcerazione del 
segretario della Camera del Lavoro — Sdegno e tensione fra la popo
lazione — Una dichiarazione del vicepresidente dell'ARS, Corallo 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 11. 

Questa sera si terrà ad Avo
la una riunione straordina
ria del consiglio comunale 
nel corso della quale verrà 
lanciata una petizione popò 
lare per ottenere l'immedia
ta scarcerazione del compa
gno Orazio Musumeoi. di 30 
anni, padre di due bimbini, 
ex-segretario della FILLEA-
CGIL e componente del di
rettivo della FIOM CGIL, at
tualmente segretario della Ca
mera del Lavoro di Avola, ar
restato ieri mat t ina a Siracu
sa. .subito dopo la manifesta
zione di sciopero piovine a-
le indetta dalla federazione 
unitaria, poiché accusato di 
essere .--tato il promotore e 
l'istigatore del blocco strada
le messo in atto da alcuni 
braccianti o disoccupati di 
Avola il 12 dicembro scorso. 
durante le lotto condotto nel
la zona in un momento di 
particolare difficoltà occupa 
zionale per i lavoratori della 
terra. Già ieri le risposte a 
questo grave provvedimento 
limitativo della libertà erano 
stato immediato. 

Ieri .sera, in un'assemblea 
tenuta ne! salone del consi
glio comunale di Avola, .si 
era deciso per questa mattina 
di indire alcune ore di scio 
pero in segno di protesta. 
da parte dei sindacati e del 
l 'amministrazione comunale. 
Starnano infatti, numerosi la
voratori e braccianti hanno 
condannato nel corso di apor
te assemblee il grave provve
dimento preso nei confronti 
de! compagno Musuinoci. Noi 
corso della manifestazione di 

questa sera si darà vita ad ) 
una forma di autodenuncia 
«onerale da parte di coloro | 
che parteciparono alla mani- I 
lesiaziono del 12 dicembre. 
Doni Fran.'.oni, predente ad 
Avola questa sera por parte
cipare ad un dibattito indet
to da! gruppo di «Cristiani 
per i! socialismo ». sarà uno 
dei primi firmatari '.Iella pe
tizione. 

Il grosso centro agricolo di 
Avola, teatro di grandi lotte 
bracciantili, e diventato co
si vittima di un altio opiso 
dio repressivo. Si ritorna con 
questo provvedimento ad epo-

Oggi trattative 
per Tltal Bed 

di Pistoia 
In matt inata , al mimsteio 

dell 'industria, avrà luogo un 
nuovo incontro por l'Ital Bed 
(azienda del gruppo Perma-
flex-Pot ferii. d: P.stoia. occu
pata da qua.->i un anno dai 
220 dipendenti. 

Alla trat tat iva per ricer
care una soluzione che salvi 
!o stab.limento pistoiese dal
lo smantellamento attraver
so un intervento pubblico che 
coinvolga tut to il gruppo vhc 
ha altre aziende a Pistoia, 
Prosinone. Lat.na e Firen
ze. parteciperanno assieme al 
Con-.jil-o d: iabbrica e ai 
sindacati. i rappresentanti 
delle forze politiche, i parla
mentari della provincia, il 
sindaco, i rappresentanti del-
l 'amministrazione provinciale. 

Presentata alla Camera e al Senato 

Proposta di legge PCI 
per lo sviluppo 

del settore artigiano 
Un gruppo di deputati e se

natori del PCI hanno presen
ta to alla Camera e al Senato 
una organica proposta di leg
ge per la definizione dei 
« principi generali in materia 
di ar t igianato ». partendo 
dalla considerazione che 
« nello sforzo che il paese de
ve compiere por uscire dalla 
gravissima crisi economica 
va a t ten tamente considerato 
il ruolo del settore al fine di 
utilizzarne al massimo le ri
sorse e lo potenzialità per la 
riconversione e l'allargamen
to della baso produttiva «. 

La proposta di legge. firma
ta dai compagni Brini. Di 
Giulio e altri por la Camera 
e Mancini. Cola Janni. Modi
ca. Bortone e altri por il Se 
nato, sottolinea anzitutto che 
esistono in Italia un milione 
o 300 mila imprese artigiane. 
con una occupazione di oltre 
3 milioni e 500 mila addotti. 
le quali, nonastante le posan
ti difficoltà, mostrano al pari 
delle piccole industrie capa
cità di resistenza, di rapido 
ada t tamento alla situazione 
congiunturale e propensione 
agii investimenti ». 

Il progetto legislativo rile
va. in particolare, l'esigenza 
di superare la leeee 860 del 
luglio 1966. che pure ebbe un 
suo ruolo positivo, al fine di 
trasferire le competenze sul
l'intera materia alle Regioni 
Una « leg™o di principi — prò 
seguono i proponenti — devo 
mettere lo Regioni in condi 
zion? di intervenire con pie 
nezza ri: potestà, cosi come 
vuole ia Costituzione, con 
l'ampiezza e l'articolazione ri-
ch.e.ste dalla crisi e dalla do 
verosità delle s.inazioni terri
toriali. per la tutela e io svi
luppo d: un settore produtti
vo d: r.'.cvant^ importanza " 

Scartata , quindi, la cosid
det ta « pa ten 'e di mestiere.* 
proposta da alcune organiz
zazioni di .-'•'toro, i parlameli 
tar- d"l PCI affron'ano i' 
problema del e d:monsoni 
che. ne'Li evoluzione econn 
m.co-produttiva in atto, l'im 
presi a r t i e n n a deve era con 
s^gu.re. an< he p*»r rispondere 
.n modo p.u n - r ; :n -n t? ali» 
cai" a de. d \er.-. .-—.tori prò 

du*t-\. 
N*\ d*"\ig"..o la propos'.i 

comun.-*.« ore-.ede-
a i por le imorés? che non 

lavorano in ser.e un aumen 
to del numero dei dipendenti 
da 10 a 2."». compres. familiari 
e aporend..- ' .: 

b ; p^r le impre.-c che '.a*.o-
rano in ser.e. ma con prò 
cesio non d"l tut to ir .eea 
n:z7ato. il numero de: d.pen 
denti viene portato da i i 
1S. comnrev. farmi.ar. e ap 
p renda : . ; 

c> por i lavor. artiat.ci. tra 
d.z.onal. e d. abb.jfLamento 
,-u m..-ura. .1 numero ma.->.->. 
mo dtg.i addetti v.cne sta 
bilito -.n 33. compro», appren 
disti e familiari: 

di per l'impresa del trospo: 
to e de'.l'edillz.a. i cui addett. 
vensono stab:.iti nel numero 
massimo di 10 è esclusa l'as 
sanzione di apprendisti ». 

Il progetto d: lo?g; indica. 
quindi, la possibilità che * il 
numero deg.i operai venia 
variato in rapporto alla com 
ponente dell 'apprendistato, of 
frer.do all ' imprenditore para 
metri p.ù elastici nella com 
pos.zione dog., addett : e un.< 
maggiore pocvs.biiità di imp.e 
uo della mano d'opera qua 
liticata ->. 

La proposta di leeee pre
vede altresì che « le Regioni 

dispongano la compilazione 
di elenchi delle imprese arti
giane e che le commissioni 
per l 'artigianato, organi di 
rappresentanza da eleggere 
con sistema proporzionale, 
possano essere croate a diver
si livelli territoriali e in mo
do da assicurare sempre — 
cosi come in quelle regionali 
— la maggioranza dei mem
bri elettivi artigiani. « Non vi 
è dubbio — rilevano i propo
nenti — oh**, nel contosto re
moli a Io, le commi.-i.il oni per 
l 'artigianato, fino ad o'-'m 
mortificate nella funzione pu
ramente anagrafica della te
nuta dell'alilo delle imprese, 
possono elevarsi a livello di 
validi s trumeni, d: partecipa
zione nella delinizione delle 
scello di programmazione e 
di sviluppo economeo del'a 
Regione >. 

« Infine — concludono i 
par lamentar i comunisti — 
perchè non paesano esservi 
dubbi sulla funziono primaria 
e piena delle Regioni in ma
teria di artigianato. .-,: pro
pone che venua modificata ia 
denominazione del ministero 
che si chiamerà solo « mini
stero dell 'Industria e del 
Commercio ... 

che passato, alla cronaca ed 
alla storia ti\.-.te per ì! movi
mento popolare, per ì conta
dini di Siracusa, e di Avola, 
al periodo dello lotte aura-
nò degli anni cinquanta, o più 
vicino, al 1964. quando n e pri
mi mesi dell'anno. 41 braccian
ti furono don anelati per la 
manifestazione svolta duran
te lo sciopero del novembre-
dicembre dell'unno picco-
dente. 

1! provvedimento che ha 
colpito il compagno Mudarne-
ci, cronologicamente, oltre 
che politicamente. M*mbra ri
chiamare alla monte quest'al
tro opi.->oi:o repres-'vo. men
tre è vivo nella mente .1 ri
cordo dei tristi e tv sodi del 
dicembre 1%8. quando, du 
rame una manifesta/ione con
tadina. r.macero uccidi due 
braccianti. 

Il compagno Corallo, vice 
pie-adente dell'ARS ha nla-
.-ciato una dichiarazione npl 
la quale affermi che le for
ze democratiche poht che e 
sindacali, «mentre riatiermn-
no la loro volontà di respin
gere ogni tentativo di t.ir de
generare la lotta e di fare 
svollero le niiinmeiit. elezio
ni regionali in un cimi i in-
canJe.->cente. chiedono a chi 
di dovere e. in primo luoiro, 
a! ministro deL'li Intoni; i ne
cessari chiarimenti e itli ac 
certarnenti di tutto io re
sponsabilità. Avola, ha noi 
continuato il compagno Co
rallo. è già diventata triste
mente Limosa m Itilia e que
sto solo latto avrebbe dovu
to consigliare .in ben diverso 
atteggiamento. Le denunce e 
gli arresti dimostrano che esi

stono ancora nell 'apparato rie! 
lo Stato funzionari che non 
riescono a guardare alle ton 
sioni esistenti nella società <-o 
non in termini di repres
sione ». 

Infatti il grave provvedi
mento inflitto al coni(Kigno 
Musumeci acquista il sapo
re di un'oggettiva provoca/io 
no nel momento in cui i in 
voratori si battono con sen 
so di responsabilità por i 
propri diritti, per il lavoro, 
per faro uscire il paese dal
la crisi. Anche oggi, come ne
gli anni delle lotte braccianti
li o corno nel dicembre del 
'68, ad Avola la situazione oc
cupazionale è molto pesante. 
Una crisi bracciantile ende
mica. aziende abbandonate 
che hanno portato all'abban
dono di tutta una serie di 
coltivazioni, come i pomodori 
e i finocchi: aziende mal 
concimate nelle quali da an
ni non si eseguono adeguato 
operazioni di concimazione. 

Al contempo, lo sviluppo 
delle coltivazioni in sona ha 
ristretto i margini delle pos 
.sibilità oc( upi/ionali por 
centinaia e centinaia di lavo 
latori e braccianti. Tut to one
sto ovviamente crea uno sta
to di agitazione intorno al
le lotte, come quello de! di
cembre scorso, ne! eorso del
le quali sono stati strappati 
impegni concreti degli enti 
locali con la possibilità di 
inviare .10 braccianti avoles: 
a lavorare nella zona monta
na della provincia per le noe 
re di forestazione. La grave 
cn.-i ocononvc.i o^e nttr-iver 
sa la provinoli di Siracusa 
richiede qirnrii uno sforzo 
notevole di interventi che d ;a 
no positive risooste immotila 
te ai lavoratori 
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